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SANITÀ

Malgrado il project financing
per il nuovo ospedale sia salta-
to, la Asl di Teramo punta anco-
ra su questa forma di partena-
riato pubblico-privato per rea-
lizzare una struttura indispen-
sabile per la vita sanitaria e che
faccia da polo d’attrazione per
medici. I contatti con altre ditte
sono mantenuti in piedi ed un
incontro con una si avrà a bre-
ve. Le ragioni del project sono
numerose: «Prima di tutto c’è
più certezza – spiega il direttore
generale facente funzione Mau-
rizio Di Giosia – soprattutto dei
tempi di realizzazione. Ci sono
le statistiche che ci assistono: in
4 anni un ospedale è pronto
mentre, solo per fare un esem-
pio, dalle nostreparti soloper le
sale operatorie iniziate nel
2004, i lavori termineranno a
febbraio. Questo per una appal-
to di due milioni, figuriamoci
per uno da 200. Che succede poi
a livello di ricorsi e controricor-
si nell’appalto pubblico? Col
project abbiamo dunque la cer-
tezza dei tempi, oltretutto al pri-
vato vengono contemplate una
serie di penali automatiche, un
risparmio per le finanze pubbli-
che che in questa maniera non
rischierebbe nemmeno i finan-
ziamenti statali o regionali».
Difatti sulla nuova struttura
pende uno stanziamento di 83
milioni di euro, una somma che
il compianto ex dg Fagnano ot-
tenne dopo un lavorio incessan-
te a Roma. Sulla diatriba che ve-
de contrapposta la posizione
della Asl che vuole il nuovo
ospedale a Piano d’Accio contro
quella che la vedebene lì dov’è il
Mazzini ora, Di Giosia replica
che «a VillaMosca vi sono diver-
se criticità: poi quanto mi costa
in più il piano economico finan-
ziario dell’opera realizzarlo in
quel sito?». Inoltre, ci sarebbero
problemi che riguardano i lavo-
ri che si terrebbero in contiguità
con l’attività sanitaria: «Il bloc-
coda realizzare è vicino alle sale
di cardiochirurgia dove un leg-
gero tremore può compromette-
re la buona riuscita delle opera-
zioni».
Poi per la Asl la viabilità del
Mazzini è “difficilmentemiglio-

rabile”mentre aPianod’Accio è
un altro discorso. Oltretutto il
nuovo ospedale farebbe da cata-
lizzatore per i medici: «Oggi i
concorsi vanno deserti, ultimo
quello degli anestesisti, perché
non si vuole andare in periferia,
i giovani vogliono crescere ed
anelano ad una casisticamiglio-
re». Si sa che il Mazzini è un
ospedale concepito negli anni

’50 e realizzato negli anni ’60. E
per la Asl che, come ripete il di-
rettore generale, sta per riceve-
re tecnologia all’avanguardia
(risonanza a tre Tesla, un’altra
da 1,5 più una Pet) «occorrono
stanze che siano in grado di ac-
coglierle e che non possiede,
spesso costano più i lavori che
la stessa apparecchiatura dia-
gnostica». Per il resto l’azienda

si sta svenando economicamen-
te per mettere a norma la strut-
tura dal punto di vista dell’antin-
cendio. Il Mazzini, che non è an-
tisismico, risulta vetusto anche
dal punto di vista alberghiero:
«Ora le sale sonooconun letto o
con due, mentre il nosocomio
nehaquattro eoltre».

MaurizioDiBiagio
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Carabinieri a processo, Romano sceglie il rito abbreviato

IL DIRETTORE GENERALE
FACENTE FUNZIONI
SPIEGA L’OPERAZIONE
PER COSTRUIRE
IL NUOVO POLICLINICO
“MAZZINI” AL CAPOLINEA

NUOVO CORSO

Teramo ambiente: inizia il
nuovo corso della partecipata
del Comune. Ierimattina il sin-
daco Gianguido D’Alberto ha
incontrato StefanoGavioli, am-
ministratore delegato della Co-
mir, il nuovo socio privato del-
la Team. «Si apre una nuova fa-
se –ha rimarcato il sindaco -. È
un primo confronto che servi-
rà a fare il punto della situazio-
nee verificare i contenuti della
prossima assemblea che si ter-
rà lunedì. Bisogna avviare un
percorsoperuscire daunbivio
e da un momento delicato del-
la Teramo Ambiente, ci deve
essere l’interesse duplice di tu-
telare i cittadini, che hanno pa-
gato un prezzo politico altissi-
mo negli ultimi anni, e di tute-
la dei lavoratori, che per trop-
po tempo sono rimasti in atte-
sa di conoscere le sorti della
Team». Il sindaco ha poi ricor-
dato i buoni risultati ottenuti
nel campo della raccolta diffe-
renziata e della Tari, la tassa
sui rifiuti che, dopo una serie
di aumenti, è scesadel 10%,ma
che continua ad incidere in
maniera importante sulle ta-
schedei teramani.
L’incontro di ierimattina è ser-
vito a porre le basi per l’assem-
blea, in cui verranno ufficializ-
zate le dimissioni dell’ex am-
ministratore delegato Pietro

Pelagatti: il suopostopotrebbe
essere preso dallo stesso Ga-
violi. «Ci sono degli spiragli po-
sitivi su cui lavorare – ha ag-
giunto il sindaco -. La vera par-
tita del rapporto tra il Comune
e la Team non è tanto quella
del rinnovato assetto societa-
rio, ma quella relativa all’affi-
damento dei servizi, un argo-
mento cruciale di cui si parlerà
molto anche in futuro». E in
merito al porta a porta la nuo-
va governance della Team do-
vrà traghettare la città da un
servizio di raccolta “spinto”,
che si è rivelato poco efficace e
troppo costoso per le tasche
dei teramani, ad uno basato
sul potenziamento del centro
riuso e raccolta di Carapollo e
sull’introduzione delle isole
ecologiche informatizzate, dei
bidoni condominiali, che han-
nogià fatto la loro comparsa in
alcune zone periferiche della
città, e, in via sperimentale, an-
chedella tariffa puntuale.
Tra le novità che verranno in-
trodotte con il nuovo servizio
ci saranno quindi anche i tesse-
rini che verranno consegnati
alle famiglie, per poter conferi-
re i rifiuti nelle isole ecologi-
che informatizzate e riceve il
cosiddetto estratto conto, una
sorta di report con tutto quello
che è stato conferito e recupe-
rato.

ValentinaProcopio
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La Veco riprende l’attività
fino al verdetto dei giudici

`Di Giosia silura il sito di Villa Mosca
Il problema dei tempi dell’appalto

`Bocciato il primo “project financing”
si tenta l’accordo con un’altra impresa

LA PROTESTA

Studenti lasciati a piedi dal servi-
zio pubblico: il consigliere di
maggioranza Maurizio Verna
(Gruppo misto) rilancia l’idea
della cabinovia. «La politica –
spiega Verna - è stata distante da
questo problema fino alla propo-
sta del Masterplan per la realiz-
zazione di una innovativa cabi-
novia tra piazza Garibaldi e Col-
leparco, quando con un finanzia-
mento sicuro di 10 milioni di eu-
ro oggi potevamo avere già qual-
cosa di concreto conuna struttu-
ra innovativa, efficace e duratu-
ra che tagliava la distanza tra il

centro ed il quartiere universita-
rio». Verna sottolinea che il pro-
getto, proposto dall’ex rettore
Luciano D’Amico, avrebbe risol-
tounavolta per tutte il problema
annoso del collegamento tra il
centro della città e il campus uni-
versitario di Coste sant’Agosti-
no, per cui gli studenti protesta-
nodaanni: a causadella carenza
delle corse, amolti risulta diffici-
le usufruire anche del servizio
mensa, soprattutto nelle ore se-
rali. Gli studenti scenderanno in
piazza, mercoledì prossimo, per
un sit-in davanti alla sede della
Baltour che dovrebbe fare da
pungolo per il gestore del servi-
zio pubblico e per il Comune.

«Purtroppo– continuaVerna - la
scelta scellerata del centrodestra
teramano, fatta solo come ripic-
ca verso la passata amministra-
zione, ha fattoperdere 10milioni
di euro per la città di Teramo ed
una infrastruttura che guardava
al futuro. Da consiglieri comuna-
li di minoranza ci siamo battuti
affinché tutto questo non acca-
desse. Oggi diversi di noi rivesto-
no altre cariche, come quelle di
sindaco, assessori e consiglieri e
non possiamo non riprendere
quel progetto, tornando nelle se-
di opportune per trovare il finan-
ziamento».

V.Pro.
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Slitta ancora l’udienza prelimina-
re a causa di un certificato medi-
co presentato dal suo difensore
per uno dei due ufficiali dei Cara-
binieri, l’ex comandante del re-
parto operativo di TeramoMassi-
miliano De Luca Speranza, per il
quale la Procura ha chiesto il rin-
vio a giudizio insiemeadunaltro
ufficiale. Ieri, il gup Flavio Con-
ciatori ha separato le posizioni. Il
secondo ufficiale dell’Arma fini-
to nell’inchiesta, il colonnello
Pier Vittorio Romano, ex coman-
dante provinciale, ha scelto di an-
dare a processo con il rito abbre-

viato accusato in concorso di ten-
tato abuso d’ufficio. Il tenente co-
lonnello, invece, è accusato an-
che di tentato favoreggiamento
personale. La vicenda è legata
all’inchiesta che ha portato a pro-
cesso per truffa il maresciallo,
all’epoca comandante della sta-
zione di Crognaleto, Ivo Angelini
perché è nel momento in cui il
brigadiere Marcelli, che ha rac-
contato tutto in udienza come te-
stimone, si accorge di presunti
comportamenti illeciti propriodi
Angelini e vorrebbe iniziare ad
indagare, riceve un rapporto di-

sciplinare dai superiori. «Mi si or-
dinò di non fare nessun atto in
cui si parlava di Angelini» ha di-
chiarato Marcelli nel processo
per truffa all’ex comandante del-
la stazione di Crognaleto. In par-
ticolare, De Luca Speranza «avvi-
satodal brigadiereEnzoMarcelli
del fatto che il medesimo ufficia-
le di P.G. aveva personalmente
accertato plurime condotte di as-
senteismo del maresciallo Ange-
lini, ammoniva pesantemente il
Marcelli, vietandogli di relazio-
nare alcunché».
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Indagini “insabbiate”

La Team griffata Gavioli:
meglio il riciclo dei rifiuti

L’incontro tra Stefano Gavioli e il sindaco D’Alberto

LA VERTENZA

MARTINSICURO Da ieri i lavorato-
ri della Veco sono in assem-
blea. Alla presenza di Mirco
D’Ignazio della Fiom-Cgil pro-
vinciale c’è stato un dibattito
molto acceso con un confron-
to serrato tra tulle lemaestran-
ze. La decisione, scaturita do-
po una votazione, è stata presa
non senza contrasti sulla linea
da portare avanti. Si è infine
deciso di non lavorare fino ad
oggi e di riprendere l’attività,
«per spirito di collaborazione
e per dare prova fino alla fine
di buona volontà», lunedì 25
novembre andando avanti nel-
la produzione fino al 26, data
fatidica per il futuro della fon-
deria Veco. Martedì prossimo,
infatti, il giudice del Tribunale
di Teramo deciderà in merito
alla richiesta di esercizio prov-
visorio di gestione. In alternati-

va c’è il fallimento, evento che
metterebbe la parola fine ad
una azienda che è in piedi dal
1961 e che è stata per tanti e
tanti anni, auspice il fondatore
ingegnerVecchiotti e un Consi-
glio di fabbrica di prim’ordine,
unmodello produttivo.Duro il
comunicato diramato dalla
Rsu (Fim-Cisl e Fiom-Cgil) al
termine dell’assemblea: «Sia-
mo tutti fermi- è scritto -, pro-
testando contro una pessima
gestione aziendale. Abbiamo
lavorato sempre in uno stato
di emergenza crescente, con
spirito di abnegazione e ridu-
zionedei salari e inunclimadi
preoccupazione e malconten-
to. Si è giunti, dopo il mancato
adempimento del piano con-
cordatario, all’istanza falli-
mentare fatta in maniera fret-
tolosa, non pensando alla pos-
sibile richiestadi proroga».

MicheleNarcisi
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Ospedale, la Asl tiene duro
sul progetto con i privati

Una panoramica dell’ospedale Mazzini, nel tondo Maurizio Di Giosia

Studenti senza bus, torna l’idea della cabinovia

Maurizio Verna


